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Progette innovadidattica

“) Flusst migratord
nelle Vallidel Taro Ceno P




ITSOS C.E. GADDA  FORNOVO (PR) 

LA NOSTRA STORIA 

L'Istituto è nato nel 1973/74 con un duplice obiettivo

a) creare in zone decentrate del territorio provinciale (Fornovo, Langhirano, San Secondo) poli di scuola media superiore che offrissero una pluralità di proposte formative - e quindi una molteplicità di scelte - in bacini di utenza periferici, di piccole dimensioni e dispersi sul territorio;

b) favorire l'introduzione di innovazione nella scuola secondaria superiore, istituendo corsi nuovi e un modello organizzativo vicino ai progetti di riforma successivamente attuati dall'amministrazione centrale.

L'impianto originario, caratterizzato fin dal suo avvio da una spiccata connotazione sperimentale, si è nel tempo strutturato ed arricchito di nuove proposte formative a seguito delle innovazioni e delle verifiche periodiche operate dal Collegio dei docenti. Entrata in ordinamento nel 1978 (D.P.R. n.1106), la sperimentazione ha continuato la sua evoluzione, conoscendo nel contempo una significativa revisione (che ha coinvolto curricoli, programmi, contenuti, quadri orario) nel 1980/81.Col passare del tempo la sede di San Secondo si è sviluppata fino al conseguimento dell'autonomia nel 1987; le sedi di Fornovo e Langhirano hanno invece continuato di anno in anno a definire, con carattere sperimentale, i propri curricoli e l'impianto formativo, chiedendone l'approvazione all'Amministrazione centrale che per tale via garantisce la conformità del progetto alle linee generali del sistema educativo valide su tutto il territorio nazionale.

E' grazie a questa continua tensione all'autoverifica e al miglioramento del servizio offerto all'utenza che all'Istituto è stata sempre più riconosciuta una sua identità ed una sua capacità di risposta alla domanda del territorio. 
Cosa siamo diventati - Le nostre caratteristiche più significative
L'I.T.S.O.S. è una scuola al passo coi tempi che ha anticipato i metodi e i contenuti della riforma dei cicli scolastici; per molti aspetti, inoltre, il nostro progetto presenta le caratteristiche essenziali dell'autonomia introdotta di recente per tutte le scuole.

L'Istituto è stato inserito dal Ministero della Pubblica Istruzione tra le scuole base del piano nazionale dell'informatica.

L'I.T.S.O.S. è una scuola sperimentale: con i suoi piani di studio risponde alle esigenze del territorio e al tempo stesso guarda avanti, favorendo una preparazione flessibile e specialistica rivolta sia all'ingresso nel mondo del lavoro che allo studio universitario. 

L'I.T.S.O.S. è una scuola di territorio in quanto grazie alla sua organizzazione riesce ad offrire ad un territorio a bassa densità abitativa un'ampia offerta formativa (i quattro corsi), consentendo un consistente abbattimento del pendolarismo. 
Nel 1998 l'Istituto è stato intitolato allo scrittore Carlo Emilio Gadda.
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“I flussi migratori nel territorio delle Valli del Taro, del Ceno e del Parma”
	Assi culturali
	Moduli 
	Competenze
	Capacità
	Conoscenze

	Asse dei linguaggi
	Lingua Italiana
	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi


	· Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale

· Esporre in modo chiaro  esperienze vissute o testi ascoltati

· Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni

· Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo
· Rielaborare in forma chiara le informazioni


	· Principali strutture grammaticali della lingua italiana

· Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali. 

· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

· Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale 

· Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo.

· Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi.

· Principali connettivi logici

· Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi
· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, interviste,relazioni.

	
	Atri linguaggi
	· Utilizzare e produrre testi multimediali
	· Comprendere i prodotti della comunicazione audiovisiva

· Elaborare prodotti multimediali anche con tecnologie digitali

· Ricercare in rete web-quests

· Utilizzare le funzioni di base del software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali: rappresentare dati, cercare informazioni e comunicare in rete
	· Principali componenti strutturali ed espressive di un prodotto audiovisivo   
· Semplici applicazioni per la elaborazione audio e video

· Uso essenziale della comunicazione telematica



	
	La lingua straniera (inglese/francese)


	· Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.


	· Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale quotidiano

· Ricercare informazioni all’interno di testi  di breve estensione di interesse personale, quotidiano

· Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi relativi all’ambito personale

· Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale 

· Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali

· Costruire mappe concettuali,ricercare,selezionare,operare confronti tra immagini ,fotografie e ricettari.
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale .

· Uso del dizionario bilingue. Regole grammaticali fondamentali

· Semplici modalità di scrittura: messaggi e testi brevi. 

· Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua

	Asse matematico:


	Matematica 
	· Utilizzare le tecniche e le  procedure di calcolo  aritmetico e algebrico, rappresentandolo anche in forma grafica
	· Utilizzare le diverse notazioni dei numeri e saperle convertire da una all’altra(da frazioni a fraz. decimali a  n. decimali  a percentuali e viceversa)

· Utilizzare le proporzioni 

· Calcolare percentuali
	Gli insiemi numerici N,Z,Q e loro operazioni: rapporto tra due numeri, frazioni,frazioni decimali, n. decimali,percentuali proporzioni.

	
	Informatica
	· Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 
	· Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

· Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 

· Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta

· Leggere e interpretare tabelle e grafici

· Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico.

· Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti. Calcolare i dati statistici significativi : frequenza assoluta e relativa, media, mediana ,moda .


	· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

·  Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali

· Significato  di analisi e organizzazione di dati.

· Semplici applicazioni e sintassi di un foglio elettronico atte a rappresentare ed elaborare dati.

· Indicatori  statistici  di posizione e di dispersione: media semplice e ponderata.

	Asse scientifico-tecnologico
	Scienze della Terra
	· Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

·  Le risorse del territorio: il petrolio di Vallezza
	· Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media

· Organizzare e rappresentare i dati raccolti

· Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli

· Presentare i risultati dell’analisi

· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana


	· Concetto di misura e sua approssimazione

· Errore sulla misura

· Principali strumenti e tecniche di misurazione

· Sequenza delle operazioni da effettuare

· Lettura e misurazioni sulle carte.

· Utilizzo dei principali programmi software

· Concetto di sistema e complessità

· Schemi tabelle e grafici

· Strutture concettuali di base del sapere tecnologico



	Asse storico-sociale
	Storia
	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 
· Le tradizioni e i costumi della cultura d’origine
	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e aree geografiche

· Collocare i più rilevanti eventi storici del territorio affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

· Comprendere il significato del cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale

· Leggere – anche in modalità multimediale – le fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche.
	· I principali  eventi riguardanti il territorio.

· I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il territorio,in relazione alla diverse culture.

· Le diverse tipologie di fonti

	
	Diritto
	· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

· L’individualità personale, sociale e storica della persona
	· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona – famiglia – società  Stato.

· Riconoscere le opportunità offerte alla persona,alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza.

· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali.


	· Articoli fondamentali della Costituzione italiana.

· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani  e alla promozione delle pari opportunità.

· Organi e funzioni di Provincia e Comune.

· Conoscenze essenziali dei servizi sociali del territorio.




	Competenze di cittadinanza

	Per quanto riguarda le competenze chiave di cittadinanza:  Imparare ad imparare, Progettare,  Comunicare, Collaborare e partecipare lo studente si autovaluta all’inizio e al termine dell’anno scolastico
 Imparare ad imparare
Progettare  
Comunicare 

Collaborare e partecipare 
Agire in modo autonomo e responsabile 
Risolvere i problemi 
Individuare collegamenti e relazioni 
Acquisire ed interpretare l’informazione



	

	


Progetto “Innovadidattica” 

Griglia valutazione 

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	Asse dei Linguaggi

	Lingua Italiana

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti.

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.


	Pianifica e sviluppa il messaggio in modo pertinente, completo e coerente. Possiede un ampio repertorio linguistico e lo utilizza in modo accurato sul piano lessicale e grammaticale.

Comprende il testo in tutte le sue parti. Compie deduzioni complesse. Ha solida consapevolezza dell’argomento in oggetto. E’ in grado di rielaborare in modo autonomo e pertinente. L’esposizione risulta ampia, corretta ed approfondita; il lessico è ricco.


	E’ in grado di sostenere una conversazione in modo discretamente disinvolto. Utilizza una gamma di espressioni adatte al contesto e alla situazione. Si esprime, nel complesso, con lessico adeguato e correttezza  grammaticale.

Comprende il testo in quasi tutte le sue parti. E’ in grado di dedurre e rielaborare in modo pertinente e personale. L’esposizione risulta corretta ed il lessico appropriato.


	Pianifica e sviluppa il messaggio con pertinenza, ma la trattazione risulta semplice. L’interazione è sufficientemente chiara, nonostante alcune  imprecisioni ed esitazioni lessicali e grammaticali.

Comprende il testo nelle sue parti essenziali. Opera semplici deduzioni e rielabora il contenuto in forma  sufficientemente adeguata. L’esposizione rivela qualche incertezza. Il  lessico risulta modesto.


	Mostra una scarsa padronanza degli elementari strumenti espressivi. Le argomentazioni non risultano sufficienti  per comunicare il messaggio, che appare disorganico e non sempre pertinente. Inadeguato sul piano lessicale e sintattico - grammaticale.

Comprende il testo in modo lacunoso e   frammentario.

 Rielabora i contenuti in maniera modesta e non sempre appropriata. Mostra difficoltà espositive ed interpretative. Ha scarsa padronanza delle strutture morfo-sintattiche.




	
	
	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	Lingua Straniera: Inglese

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi:

Interagire in brevi comunicazioni di interesse personale e su temi noti in Lingua Inglese

Leggere, comprendere e ricercare informazioni all’interno di testi di interesse sociale, di breve estensione Skimming and Scanning Strategies)

Scrivere brevi testi di interesse personale e  

relativi ad un tema in Lingua Inglese 
	a. Comunica con scioltezza, scorrevolezza, correttezza e con buona pronuncia

b. Comprende ed analizza il testo in tutte le parti; espone  semplici deduzioni; utilizza le informazioni del testo per rispondere correttamente a quesiti (Skimming and Scanning).

c. Produce  testi completi, pertinenti e coerenti, ricchi di contenuti, con rielaborazione personale. Buona padronanza delle strutture morfo-sintattiche e lessicali, buon controllo ortografico.
	a. Comunica in maniera   comprensibile, sufficientemente corretta e con discreta pronuncia

b. Comprende il testo nella sua globalità, individuandone le informazioni specifiche (Scanning).

c. Produce in modo adeguato ma non dettagliato,  testi pertinenti e coerenti, senza rielaborazione personale. Adeguata padronanza delle strutture morfosintattiche e lessicali
	a. Comunica le informazioni in modo essenziale, commettendo errori di pronuncia

b. Comprende sufficientemente il testo, individuandone le informazioni principali e prevedibili (Skimming).

c. Imposta il testo con sufficiente pertinenza e coerenza ed usa un lessico limitato e non sempre adeguato. Sufficiente padronanza delle strutture morfosintattiche e lessicali
	a. Espone le informazioni in modo non comprensibile e con scarsa pronuncia

b. Comprende ed analizza il testo in maniera limitata; individua un numero insufficiente di informazioni.

c. Presenta difficoltà nell’organizzazione del contenuto, confuso e non coerente. Scarsa padronanza delle strutture morfosintattiche e lessicali.

	Altri Linguaggi

Utilizzare e produrre testi multimediali
	Produce un testo ricco di contributi multimediali.
	Produce un testo abbastanza ricco di contributi multimediali.
	Produce un testo  con semplici contribuiti multimediali.
	Produce un  testo carente di contributi multimediali.

	
	
	
	
	


	
	
	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	 Asse Matematico

Utilizzare le tecniche e procedure di calcolo  aritmetico e algebrico,   rappresentandolo anche  in forma grafica

Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	Utilizza in modo accurato e completo le procedure di calcolo applicandole a problemi complessi e in contesti nuovi   rappresentandoli anche  graficamente.

Progetta, con intuizione ed originalità, il  percorso risolutivo

di un problema complesso e non  noto,  formalizza con accuratezza la risoluzione attraverso modelli algebrici e grafici.

Raccoglie, analizza , organizza e rappresenta con molta accuratezza un insieme complesso di dati.

Sviluppa deduzioni e ragionamenti complessi .

Applica autonomamente e in modo articolato le conoscenze anche mediante applicazioni specifiche di tipo informatico : foglio elettronico


	Utilizza in modo corretto le procedure di calcolo applicandole a problemi abbastanza complessi anche con grafici adeguati e di vario tipo.

Descrive con consapevolezza  il  percorso risolutivo

di un problema anche  complesso  attraverso modelli algebrici e grafici 

Analizza in modo corretto , utilizza ed interpreta in modo completo i dati.

Sviluppa deduzioni e ragionamenti  per risolvere problemi

con l’ausilio di rappresentazioni grafiche adeguate e specifiche  del foglio elettronico .


	Utilizza in modo corretto semplici e brevi  procedure di calcolo applicandole a problemi essenziali e in contesti molto noti con grafici di base.

Applica un procedimento risolutivo semplice a problemi 

riguardanti ambiti noti.

Analizza in modo corretto dati semplici  e non numerosi.

Utilizza semplici rappresentazioni grafiche e le funzionalità di base specifiche del foglio elettronico .


	Utilizza in modo lacunoso e parziale brevi  procedure di calcolo applicate a problemi essenziali e in contesti molto noti. Compie errori , non riesce a produrre semplici grafici  

Non è in grado di applicare procedimenti risolutivi semplici in contesti noti e familiari

Analizza in modo 

incompleto o errato un insieme semplice di dati.

Utilizza in modo errato o carente le applicazioni grafiche e le funzionalità di base del foglio elettronico.




	
	
	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO 

BASE
	LIVELLO BASE

NON RAGGIUNTO

	 Asse scientifico – tecnologico

	Osservare,  descrivere ed analizzare

Fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità


	Ha completa autonomia, originalità, piena consapevolezza e padronanza delle conoscenze ed abilità connesse.

Dimostra buona integrazione dei diversi saperi.


	Ha buona autonomia, discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze e abilità connesse.

Dimostra parziale integrazione dei diversi saperi.
	Possiede parziale autonomia,

consapevolezza  e acquisizione delle conoscenze di base.


	Possiede scarsa consapevolezza e dimostra carente acquisizione delle conoscenze e abilità di base.



	  Asse storico – sociale

Comprendere il cambiamento e la diversità

dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali

Collocare la propria esperienza in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti a tutela dell’uomo
	Conosce in modo completo e approfondito i diversi periodi storici e stabilisce relazioni e confronti anche  in rapporto alla propria esperienza personale.

Ha consapevolezza dell’essere cittadino e dei diritti e doveri che tale status comporta, sostenendo le proprie idee nel rispetto dell’altro.


	Conosce gli elementi fondamentali dei diversi periodi storici  e  stabilisce fra essi  relazioni e collegamenti.

Conosce i diritti e doveri dell’essere cittadino  e i comportamenti che ne derivano.


	Riconosce  le caratteristiche principali dei vari periodi storici senza stabilire relazioni.

Riconosce i diritti e i doveri dell’essere cittadino.


	Riconosce in modo approssimativo e superficiale, alcune delle caratteristiche fondamentali dei periodi storici esaminati

Conosce  in modo parziale e superficiale i diritti e doveri dell’essere cittadino.





Allegati
LA VERIFICA/VALUTAZIONE VISTA DAL DOCENTE

Ipotesi di verifica/valutazione

Asse matematico – Asse scientifico tecnologico ( Scienza della Terra )

Nelle riunioni di progettazione i docenti hanno preso visione dei materiali relativi alle prove Ocse-Pisa e ai documenti forniti durante gli incontri di formazione.

 Facendo riferimento alla Literacy Scientifica e alla Literacy Matematica e in particolare ai livelli della Document e della Numeracy literacy hanno elaborato la seguente tabella che rappresenta una bozza di possibili corrispondenze:

Griglia di valutazione                                                         La  proposta è da interpretare in questo modo : 

	Competenze :  Numeracy  e Document  literacy
	Livelli Ocse-Pisa 
	Livelli uscita obbligo scolastico
	Proposta voto

uscita obbligo
	Proposta voto

per prosecuzione stessa

tipologia di scuola

	  Livello1

Rispondere a domande formulate in un contesto noto che contiene in modo esplicito  tutte le informazioni necessarie. Si utilizza una sola operazione quale contare, classificare, raccogliere dati, fare semplici rappresentazioni quali istogrammi, capire percentuali del tipo 50% .
	Livello 1
	Livello base non raggiunto
	4 - 5  insufficiente
	4

	  Livello 2

Estrarre informazioni pertinenti da una o due  rappresentazioni grafiche, sviluppare semplici deduzioni, effettuare stime su numeri interi, frazioni e percentuali . 
	Livello 2
	Livello base raggiunto
	6  sufficiente
	5

	Livello 3

Comprendere informazioni presentate in vari formati: numeri, carte geografiche, grafici, testi, diagrammi, statistiche. Utilizzare e interpretare dati che possono contenere distrattori, utilizzare proporzioni ed effettuare operazioni per risolvere problemi. Svolgere procedure descritte chiaramente che presuppongono decisioni sequenziali.
	Livello 3
	Livello intermedio
	7
	6

	Livello 4

Capire ed utilizzare correttamente, all’interno di un testo che presenta situazioni complesse o in contesti poco familiari, numerosi dati anche di natura astratta. Scegliere e integrare varie forme di rappresentazione e argomentare il procedimento scelto.
	Livello 4
	
	8
	7-8

	Livello 5

Capire, analizzare ed utilizzare correttamente, all’interno di un testo che presenta situazioni complesse e in contesti poco familiari, numerosi dati, anche statistici, di natura astratta. Scegliere ed integrare varie forme di rappresentazione, sviluppare ed utilizzare modelli appropriati per affrontare problemi complessi. Argomentare il procedimento scelto.


	Livello 5
	Livello

 avanzato


	9
	9

	Livello 6

Collegare diverse fonti di informazioni e diverse  forme di rappresentazione. Concettualizzare e generalizzare con l’ uso di informazioni basate su situazioni e problemi complessi. Sviluppare soluzioni e strategie nuove per risolvere situazioni non familiari. Argomentare lo sviluppo della strategia scelta.

	Livello 6
	
	10
	10


Se lo studente ha assolto l’obbligo e intende uscire dal percorso scolastico per inserirsi nelle scuole o negli enti di formazione, comunque in una tipologia di scuola di livello inferiore allora per livello base si intende che lo studente ha raggiunto il livello più basso di competenze, cioè, porta a termine consegne che richiedono uno o due passaggi applicati in contesti familiari e in situazioni problematiche già affrontate molte volte, applicando semplici abilità di calcolo.

Se lo studente intende proseguire nella stessa tipologia di scuola o in una  tipologia superiore allora  il livello base non è di per sé sufficiente, ma è necessario almeno che lo studente raggiunga un livello 3.

La tipologia delle prove:

• Le prove sono costituite da:

– uno stimolo (testo, diagramma o grafico, immagini)

– una o più domande.

Le domande possono essere:

• chiuse a scelta multipla ,

• aperte a risposta univoca

aperte a risposta articolata

Esempi di prove di verifica con riferimento alle prove OCSE-PISA

ASSE MATEMATICO   :  Verifica  Sommativa 1^A     tempo  (60)’
(N.B esegui gli esercizi nell’ordine in cui sono presentati e leggi attentamente il testo)

 Livello base 1-2 (gli esercizi Q1-Q2-Q3 sono svolti senza calcolatrice, solo alla consegna dei primi due fogli viene dato il terzo foglio ed è  concesso l’uso della calcolatrice) 

 Dal questionario relativo ai flussi migratori elaborato nelle due classi prime di Fornovo  si ricavano i dati della seguente tabella relativi alla provenienza degli studenti. 

	Italia
	34

	Albania
	4

	Romania
	1

	El Salvador
	2

	Marocco
	2

	Cuba
	1


 Livello 1  scala literacy : numeracy                   

Provenienza studenti classi prime 

Q1   

a) Quanti  sono gli studenti  europei ?  

b) Quanti sono gli studenti stranieri ?
c) Quanti sono gli studenti non europei?

 Livello 2  scala literacy : numeracy

Distribuazione delle nazionalità tra gli studenti stranieri 

Q2 

Osserva  il diagramma a torta e la tabella  :

a) Scrivi a fianco di  ciascuna percentuale  la corrispondente nazionalità degli alunni stranieri   
	Italia
	34

	Albania
	4

	Romania
	1

	El Salvador
	2

	Marocco
	2

	Cuba
	1
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Livello intermedio (3-4) 
Livello3 

Q3

 Facendo riferimento ai dati della tabella rispondi alle seguenti domande:

(mostra  tutti i calcoli necessari): 
	Italia
	34

	Albania
	4

	Romania
	1

	El Salvador
	2

	Marocco
	2

	Cuba
	1


a) Qual è  la percentuale degli studenti stranieri?

b) Qual è  la percentuale degli studenti europei?

c) calcola il rapporto tra n° degli studenti stranieri e n° degli studenti non europei?

Livello 4  scala complessiva literacy  matematica 

Q4
Dalla seguente tabella relativa agli iscritti italiani e non italiani 

	a.s.
	00-01
	01-02
	02-03
	03-04
	04-05
	05-06
	06-07

	Italiani
	139
	124
	122
	109
	59
	78
	55

	Non italiani
	2
	1
	12
	7
	9
	13
	16

	
	
	
	
	
	
	
	

	totale
	141
	125
	134
	116
	68
	91
	71


      Ricava i dati e mostra il procedimento seguito per  calcolare :

i tassi di decrescita o di crescita su base annua, degli iscritti italiani 

i tassi di decrescita o di crescita ,su base annua, degli  iscritti non italiani 

Livello avanzato  5 scala complessiva literacy  matematica

Q5

Leggi attentamente il testo seguente ,  rispondi alle seguenti domande descrivendo il ragionamento e il procedimento di calcolo. 

In una classe di 18 studenti si è fatta un’indagine sulle lingue conosciute oltre alla loro lingua madre.

Si è ricavato quanto segue  : 1 conosce solo l’inglese ,7 conoscono l’inglese e il francese,1 conosce il francese l’inglese e il tedesco, 2 conoscono l’inglese e lo spagnolo ,1 conosce il francese e l’italiano, 5 conoscono l’italiano,l’inglese e il francese, 1conosce  l’italiano e lo spagnolo.

a) costruisci  un modello matematico del problema.

b) Quanti  conoscono il francese e non l’inglese?

c) Quanti conoscono o l’inglese o l’italiano?

Griglia dei punteggi  : Verifica Sommativa 1° A          totale punti  100

Livello 1                                                               totale    15 punti

a) 5 punti

b) 5 punti

c) 5 punti 

Livello 2                                                                 totale    15 punti 

 Ad ogni nazionalità associata alla %      punti 3     (3x5)

Livello 3                                                                totale  30 punti

a)   15 punti    (calcolo del totale 5 punti + proporzione 10 punti)

b)   10 punti

c)     5 punti

Livello 4                                                                totale 20 punti

a)   10 punti

b)   10 punti

Livello 5                                                                  totale 20 punti

a)10 punti

      b)  5 punti 

      c)  5 punti

Nota : Gli esercizi di livello 1-2 -3 sono particolarmente facili tenuto conto che il livello della classe  è mediamente  basso.

Il punteggio viene attribuito per intero se la risposta è esatta ,  i 2/3 se l’errore è lieve di calcolo, non viene attribuito se errato nella procedura o gravemente errato nel calcolo. 

ASSE MATEMATICO   :  Verifica  Sommativa     1°B    tempo  (60)’
(N.B esegui gli esercizi nell’ordine in cui sono presentati e leggi attentamente il testo)

 Livello base 1-2 (gli esercizi Q1-Q2-Q3 svolti senza calcolatrice, solo alla consegna dei primi due fogli vengono forniti i rimanenti per risolvere i quali è concessa la calcolatrice) 

Livello 1  scala literacy : numeracy

In una classe di 30 studenti i voti di una verifica di matematica sono riportati nel seguente grafico:[image: image4.emf]distribuzione voti 
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       Rispondi alle seguenti domande :     

      a) quanti studenti hanno meritato voto  5?    

b) quanti studenti hanno superato la prova ? 
Livello 2 scala literacy : numeracy
Distribuazione delle religioni tra gli studenti delle classi prime
Q2
Osserva la tabella e  il diagramma a torta seguenti  :

a) Scrivi a fianco di  ciascuna percentuale  la corrispondente professione di fede degli alunni.  


	Cattolica
	33

	Cristiano ortodossa
	6

	Musulmana
	10

	Evangelica
	2

	Non credenti
	7


Livello intermedio (3-4)

Livello 3 
Q3 
Facendo riferimento al quesito n°1 (vengono trascritti dallo studente su questo foglio i dati necessari ricavati dal Q1)

 mostra il procedimento e tutti i calcoli necessari per determinare :

a) la media dei voti

b) La percentuale degli studenti che hanno superato la prova
Livello 4  scala complessiva literacy  matematica 

Gusti Musicali  (mostra il procedimento e tutti i calcoli necessari) 
Q4
  Da un’indagine sui gusti musicali di due gruppi di ragazzi (tutti hanno risposto)

  si ricava il  seguente grafico, osserva e rispondi alle seguenti domande:      
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a) La percentuale di studenti che non ascolta la musica classica

b) La percentuale di studenti che ascolta la musica pop/rock e non ascolta la musica metal?
c) La percentuale di studenti che ascoltano o la musica pop/rock o la musica metal?

Livello avanzato  5 scala complessiva literacy  matematica
Q5 

Leggi attentamente il testo seguente , costruisci  un modello matematico del problema,

 rispondi alle seguenti domande descrivendo il ragionamento e il procedimento di calcolo. 

In una classe di 18 studenti si è fatta un’indagine sulle lingue conosciute oltre alla loro lingua madre.

Si è ricavato quanto segue  : 1 conosce solo l’inglese ,7 conoscono l’inglese e il francese,1 conosce il francese l’inglese e il tedesco, 2 conoscono l’inglese e lo spagnolo ,1 conosce il francese e l’italiano, 5 conoscono l’italiano,l’inglese e il francese, 1conosce  l’italiano e lo spagnolo.

a)   costruisci  un modello matematico del problema.

b)  quanti  conoscono il francese e non l’inglese? 

c)  quanti conoscono o l’inglese o l’italiano?

Griglia dei punteggi  : Verifica Sommativa 1^ B          totale punti  100

Livello 1                                                             totale    15 punti

d) 5 punti

e) 10 punti

Livello 2                                                            totale    15 punti 

 Ad ogni professione di fede  è associata alla %      punti 3     (3x5)

Livello 3                                                            totale  30 punti

a)     20 punti    (calcolo del totale 5 punti + media ponderata15 punti)

b)    10 punti        

Livello 4                                                             totale 20 punti

a)      8 punti (calcolo totale 2 punti + proporzione 6 punti)

b)      6 punti

c)      6 punti

Livello 5                                                                totale 20 punti

a)10 punti

      b)  5 punti 

      c)  5 punti

Nota : Gli esercizi di livello 1-2 -3 sono particolarmente facili tenuto conto che il livello della classe

 è mediamente molto basso.

Il punteggio viene attribuito per intero se la risposta è esatta ,  i 2/3 se l’errore è lieve di calcolo,

non viene attribuito se errato nella procedura o gravemente errato nel calcolo. 

Verifica di Statistica 1       17 /03/2010    classi  1 A -1 B   ITSOS FORNOVO   (totale punti100)    

  Q1)Osserva il seguente diagramma a torta:

      rappresenta un’indagine svolta su di un campione di 22 studenti il carattere esaminato è espresso dal  

     quesito :”Qual è la tua lingua madre?” rispondi alle seguenti domande:
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Livello 1      (punti totali 15)
a) Qual è la percentuale di studenti di madre lingua italiana?           

b) Qual è la percentuale di studenti di madre lingua albanese?         

c) Qual è la percentuale di studenti di madre lingua non italiana?     
Livello 2    (punti  15)

a) disponi in ordine crescente le lingue straniere con le percentuali relative      

b) qual è la lingua straniera  più parlata?                                                             
Livello3    (punti 30 )
a) Quanti  studenti sono di madre lingua italiana?(approssima per eccesso) 

b) Quanti  studenti sono di madre lingua rumena?                                        
c) Quanti studenti non sono di madre lingua italiana?                                  
Livello 4    (punti 40)

Q2)In un diagramma circolare(o a torta)  sono rappresentate le quote di italiani suddivise a seconda 

      della  prima bevanda che assumono a colazione.

      Se quelli che prendono il tè sono rappresentati con un settore circolare con un angolo 

      di ampiezza 45° 

  a)  Disegna il settore circolare                                                                            
  b)  calcola  quale percentuale di italiani assume come prima bevanda il tè?      
  c)   Scrivi la  percentuale che rappresenta  la parte rimanente di diagramma       

        e spiega a parole il suo significato                                                                 
  Griglia dei punteggi   Verifica di Statistica 1       Classi 1 A-1 B ITSOS FORNOVO

                Competenze:Utilizzare le tecniche e procedure di calcolo……….

                                   : Analizzare e interpretare dati…..

               Conoscenze : l’insieme Q : rapporti,frazioni , n.decimali, %

                                             Proporzioni, settore circolare 

                Abilità : Utilizzare le diverse notazioni dei numeri 

                                   Utilizzare le proporzioni o i rapporti , calcolare %

                                   Leggere un diagramma a torta , disegnare un settore circolare

                                   E trasformare gradi in percentuali 

             Contesto noto

            Livello 1  : lettura di dati direttamente reperibili (  %) dal grafico         Totale punti     15
                               se esatti  a) punti  5  b) punti  5  c) punti 5 ( per somma o  per differenza di %)

            Livello 2  : a)  Disporre le lingue con le % in ordine crescente               Totale  punti  15
                                Se completo ed esatto                             ( punti 10) 

                                Se incompleta                                         ( punti 5 )
                                 Se errata in gran parte  o non svolto      ( punti 0 )

                               b) individuare la moda 

                                   se esatta      ( punti  5) 

                                   se errata       (punti 0  )                                                               
             Livello 3  : calcolo  tramite l’impostazione di una  proporzione oppure di un rapporto 

                                 e approssimazione del risultato                                   Totale punti 30                  

                                 a) b) c)   se esatti                                                           punti 10 x3 
                                               non approssimati                                              punti   5x3
                                               errata l’ impostazione della proporzione         punti 0
              Contesto non noto    

              Livello  (4  )                                                                                     Totale punti  40   

              a)    Disegnare un settore circolare                 se esatto        punti 10

                                                                                      se errato / impreciso punti 0
              b)   Calcolo con proporzione o rapporto con percentuale 

                      se esatto punti                                                              punti 20 
                      se presente errrore di calcolo                punti 15

                       se errata proporzione  / rapporto        punti 0 

              c)   calcolo del complementare  %                     se esatto               punti 5

                                                                                          se errato            punti 0
                    spiegazione in linguaggio naturale               se completa         punti 5

                                                                                          se incompleta / errata punti 0
L’AUTOVALUTAZIONE DELLO STUDENTE SULLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA:
IMPARARE A IMPARARE - PROGETTARE ( Risolvere problemi)  - COMUNICARE – COLLABORARE E PARTECIPARE
RELAZIONE FINALE SUL QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE

SULLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

CLASSE 1 A    FORNOVO         23 studenti

Il questionario è stato somministrato all’inizio e alla fine del progetto.

Le percentuali sotto indicate risultano dalla somma delle percentuali dei livelli :Spesso e Quasi sempre 

	LIVELLI :(per ogni descrittore)

	A VOLTE
	SPESSO
	QUASI SEMPRE


	C1:IMPARARE A IMPARARE
	Iniziale (Spesso + Quasi sempre)
	Finale

(Spesso + Quasi sempre)
	

	A.So comprendere una consegna
	87%
	83%
	-

	B:So individuare l’ argomento principale all’interno di un contesto
	65%
	78%
	+

	C:So analizzare una situazione problematica per cercare una  soluzione
	52%
	87%
	++

	D:So comprendere e selezionare dati e informazioni necessari rispetto alla consegna
	70%
	74%
	+

	C2: PROGETTARE ( Risolvere problemi)
	Iniziale 
	Finale
	

	A: so prendere iniziative a fronte di un problema
	74%
	70%
	-

	B:  so scegliere strategie utili 
	91%
	78%
	-

	C:   cerco di risolvere situazioni problematiche
	78%
	78%
	=

	D:so analizzare ed interpretare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche
	61%
	57%
	-

	C3:COMUNICARE COLLABORARE PARTECIPARE
	Iniziale 
	Finale
	

	A:so  ascoltare gli altri
	96%
	91%
	-

	B:so comunicare le mie idee
	61%
	87%
	+

	C:so proporre soluzioni
	43%
	61%
	++

	D:so lavorare in gruppo
	83%
	65%
	- -

	E: so interagire con altri che hanno idee diverse 
	39%
	87%
	++


Osservazioni :   Classe molto eterogenea sia dal punto di vista dei livelli cognitivi sia per la presenza di tre studenti stranieri arrivati in Italia da pochi anni e due inserite a dicembre non italofone, presente anche una ragazza diversamente abile .

C1 :Imparare ad imparare  si può desumere che nel passaggio dalle scuole medie alla prima superiore hanno trovato testi sicuramente più impegnativi che hanno aumentato la difficoltà di comprensione come risulta dal descrittore A. 

E’  migliorata invece la situazione dei descrittori B – C- D.

C2: PROGETTARE ( Risolvere problemi)
Sicuramente è la competenza più difficile , hanno messo in evidenza una maggior consapevolezza delle loro difficoltà davanti a situazioni didattiche sicuramente nuove ed impegnative ;inoltre il termine problema viene associato prevalentemente all’ambito matematico e quindi viene vissuto con particolare ansia.

C3:Comunicare collaborare partecipare
Si desume un deciso miglioramento in tre descrittori sui cinque presenti, trovano più difficoltà ad ascoltare gli altri e molta difficoltà a lavorare in gruppo ; ma spesso anche noi docenti non lo sappiamo fare .


CLASSE 1 B   FORNOVO         18  studenti

Il questionario è stato somministrato all’inizio e alla fine del progetto.

Le percentuali sottoidicate risultano dalla somma delle percentuali dei livelli :Spesso e Quasi sempre 

	LIVELLI :(per ogni descrittore)

	A VOLTE
	SPESSO
	QUASI SEMPRE


	C1:IMPARARE A IMPARARE
	Iniziale (Spesso + Quasi sempre)
	Finale

(Spesso + Quasi sempre)
	

	A : So comprendere una consegna
	88%
	89%
	+

	B:So individuare l’ argomento principale all’interno di un contesto
	71%
	89%
	++

	C:So analizzare una situazione problematica per cercare una  soluzione
	82%
	83%
	+

	D:So comprendere e selezionare dati e informazioni necessari rispetto alla consegna
	65%
	89%
	++

	C2: PROGETTARE ( Risolvere problemi)
	Iniziale 
	Finale
	

	A: so prendere iniziative a fronte di un problema
	82%
	67%
	--

	B:  so scegliere strategie utili 
	82%
	72%
	-

	C:   cerco di risolvere situazioni problematiche
	88%
	78%
	-

	D:so analizzare ed interpretare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche
	71%
	72%
	+

	C3:COMUNICARE COLLABORARE PARTECIPARE
	Iniziale 
	Finale
	

	A:so  ascoltare gli altri
	94%
	100%
	+

	B:so comunicare le mie idee
	59%
	83%
	++

	C:so proporre soluzioni
	88%
	94%
	+

	D:so lavorare in gruppo
	94%
	89%
	- 

	E: so interagire con altri che hanno idee diverse 
	88%
	89%
	+


Osservazioni :   Classe eterogenea  dal punto di vista dei livelli cognitivi, ma mediamente migliore rispetto alla 1 A con  la presenza di quattro studenti stranieri di cui tre sono in Italia da molti anni e solo uno arrivato da un anno circa ; presente anche una ragazza diversamente abile .

C1:Imparare ad imparare  si può desumere che nel passaggio dalle scuole medie alla prima superiore hanno trovato testi sicuramente più impegnativi ma non hanno trovato molta  difficoltà di comprensione come risulta dal descrittore A. Anche gli altri descrittori B-C-D  hanno subito un miglioramento

C2: PROGETTARE ( Risolvere problemi)
Sicuramente è la competenza più difficile , hanno messo in evidenza una maggior consapevolezza delle loro difficoltà davanti a situazioni didattiche sicuramente nuove ed impegnative ,un lieve miglioramento nella lettura ed interpretazione dei grafici; inoltre il termine problema, anche qui  viene associato prevalentemente all’ambito matematico e quindi viene vissuto con particolare ansia.

C3:Comunicare collaborare partecipare
Tutti gli indicatori di questa competenza segnalano un netto miglioramento ,anche qui si nota la difficoltà di lavorare in gruppo.
Considerazioni finali-valutazione del progetto e dell’esperienza

La partecipazione al progetto Innovadidattica “ Dal territorio all’Europa: come acquisire le nuove competenze” ci ha portato al cuore di un nuovo modo di fare scuola evidenziando potenzialità e criticità.

I consigli di classe sono stati protagonisti, con fatica ed entusiasmi, di una progettazione tendenzialmente comune e si sono misurati con problematiche didattiche emergenti.

Si è consolidato il valore di una progettualità operosa e ricca e si sono enucleate  domande che prefigurano argomenti importanti per un futuro piano di aggiornamento.

La scuola dell'obbligo deve insegnare "conoscenze" o "competenze"? La domanda apparentemente è astratta, ma dalla risposta discendono conseguenze concrete, perché ne dipendono i contenuti e i metodi dell'insegnamento. Fino a pochi decenni or sono era considerato ovvio che la scuola dovesse impartire nozioni. 

Ma oggi si constata sempre più spesso che le conoscenze non servono a chi non è in grado di usarle per risolvere problemi nuovi. 

 «Oggi le imprese non sono più disposte a insegnare il mestiere per anni, si aspettano piena efficienza sin dal primo giorno di lavoro. E i lavori cambiano: non sono più uno o due nell'arco della vita ma 10-15, e saranno sempre di più. Non serve "sapere" ma "saper imparare"». Chi parla è Charles Fadel, responsabile Global Education della Cisco.

La produttività degli individui dipenderà sempre più dalla capacità di adattarsi, innovare, lavorare in gruppo, pensare in modo critico. 

È questa la premessa della svolta pedagogica «dalle conoscenze alle competenze», cioè a un sapere conquistato in modo attivo attraverso la soluzione di problemi tratti dalla vita reale. «Attenzione però – sottolinea Fadel – non bisogna contrapporre conoscenze a competenze, bensì sviluppare le seconde dalle prime». 

Così scrive Andrea Casalegno su Il Sole 24 Ore il 7 aprile 2010 nel suo articolo Più che sapere, saper imparare
Dopo un primo bilancio della strategia di Lisbona, l’Unione europea guarda già ai prossimi 10 anni. In particolare, tra le priorità di Europa 2020 troviamo quella di una crescita intelligente basata, cioè, su un’economia della conoscenza e dell’innovazione.
La chiave di volta per camminare lungo questa direttrice è l’integrazione tra il sistema educativo di istruzione e formazione e il mercato del lavoro. Un’integrazione che si realizza gradualmente basandosi proprio sul concetto di competenze personali, promosse da percorsi educativi nei quali si integrino in maniera ordinaria e sistematica teoria e pratica, studio e lavoro, riflessione. 

La letteratura sull’argomento individua competenze di diversi gradi: le competenze-comportamenti (in definitiva avvicinabili alle prestazioni), le competenze-funzioni (capaci di far giungere ad un maggior livello di complessità) e le più apprezzate competenze generative o di transizione (orientate alla innovazione). Tutte però si manifestano risolvendo problemi reali, non in astratto. L’intreccio tra scuola e vita deve essere costante.

Per approfondire il nucleo più profondo della competenza di terzo grado occorre affrontare alcuni nodi problematici:

1. l’esistenza di un doppio repertorio di competenze utili: quelle apprese a scuola e quelle apprese dalla strada. 

2. il divario generazionale: l’approccio dei nativi digitali è più reticolare che lineare. Le loro riflessioni si sviluppano spesso in collisione con quelle della formazione tradizionale che ancora stenta a transitare verso la centralità dello studente (in questo, l’approccio per competenze personali aiuterebbe non poco).

3. la morfologia delle competenze: la misurazione delle conoscenze e delle abilità è oggettiva. Tale oggettività di misura non può tuttavia valere per le competenze personali, quelle più pregiate, che portano all’innovazione.

4. il passaggio dalle competenze attuali a quelle del futuro richiede anche una valorizzazione delle comunità educanti espresse dalla società civile e una diversa organizzazione della scuola non più autoreferenziale ed in grado di procedere verso un bilancio sociale.
Come è noto a partire da quest’anno al termine del biennio dell’obbligo le Scuole dovranno rilasciare la certificazione delle competenze secondo il modello certificativo predisposto dal Ministero e approvato dalla Conferenza Stato-Regioni del dicembre scorso. “I consigli di classe, così recita il Decreto, al termine delle operazioni di scrutinio finale, per ogni studente che ha assolto l‘obbligo di istruzione della durata di 10 anni, compilano una scheda, secondo quanto riportato nella seconda pagina del modello di certificato di cui al comma 1”

PROBLEMI APERTI

· VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Quale è il nesso che si stabilisce tra i due documenti? 

L’equivoco risiede  nel separare conoscenze, abilita e competenze, come se queste ultime fossero qualcosa di diverso e di aggiuntivo rispetto alle conoscenze e alle abilità. 

Gli stessi documenti europei continuano i ad usare la triade, laddove dovrebbe essere ormai acquisito che se “Le Competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio  non dovrebbero esserci due modelli da utilizzare, ma semplicemente quello delle competenze. 

· LA QUESTIONE DEGLI STANDARD

Il modello certificativo è unico e vale per tutti i tipi di scuola. Si presuppone quindi che i livelli di competenza disciplinari debbano valere sia per il ragazzo che frequenta il Liceo classico che per chi frequenta i corsi di formazione, che le linee guida sull’obbligo prevedono l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, ma i risultati di apprendimento  attesi, come è noto, variano a seconda del tipo di scuola superiore, e non più essere altrimenti. Si dovrebbero stabilire dei livelli in rapporto alle singole competenze o meglio degli standard finali uguali per tutti, cosa che non mi pare sia chiarita nel modello di scheda.

· QUALE RAPPORTO TRA “COMPETENZE CHIAVE E COMPETENZE DISCIPLINARI”?

La questione non è stata ancora chiarita  a livello scientifico e pedagogico-didattico . Il modello a tal proposito recita che “Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo studente con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del regolamento citato in premessa”e passa quindi ad elencarle (le famose otto voci delle Linee guida). 

D’altronde nelle Linee guida del 2007 c’è un passo molto indicativo del problema ed è laddove si afferma che gli Assi costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave. 

· CURRICOLI-COMPETENZE

Il problema di fondo e che sta a monte è il  nesso Curricoli-competenze.  I due termini sono legati tra di loro:  infatti non è  possibile certificare competenze senza aver costruito un curricolo per competenze.

Una volta identificate le competenze richieste, come svilupparle mediante l’azione  didattica? Come si dimostra il possesso delle competenze richieste? Solo al termine del processo di insegnamento-apprendimento si sarebbe in grado di valutare-certificare le competenze. 

Il Dirigente Scolastico

   Margherita Rabaglia

DIRITTO





LA CITTADINANZA





Differenza tra diritto naturale e diritto positivo


Lo status di cittadino e il diritto alla cittadinanza


Acquisizione della  cittadinanza per soggetti proveniente da Paesi europei ed 


      Extra- europei 











Creazione di un micro glossario


Studio in lingua di concetti semplici (bandiere, ecc.)


Micro interviste


Concetti di integrazione, migrazione e multiculturalità








Elaborazione di un questionario


Somministrazione agli studenti


Elaborazione dei dati


Confronto tra i dati della rilevazione e quelli ricavati da altre fonti (data-base) per studiare l’andamento dei flussi migratori negli ultimi 10 anni





Ricerca storico-sociale


Analisi delle fonti


differenza tra storia collettiva e storia individuale


non storia ma 


micro-storia











LA MICROSTORIA





STORIA





LINGUE STRANIERE





CULTURA E CIVILTA’





LINGUA ITALIANA





Lettura


Comprensione


Produzione di diverse tipologie testuali








PADRONANZA DELLA LINGUA





STUDIO DEL TERRITORIO





Collocazione geografica del territorio e studio di carte tematiche


Geomorfologia del territorio


Studio delle risorse: il petrolio di Vallezza











SCIENZE DELLA TERRA





Progetto INNOVADIDATTICA





I FLUSSI MIGRATORI 


DELLE VALLI DEL TARO – CENO- PARMA





Tradizioni e culture diverse


Studio di usi e costumi








DIVERSITA’





RELIGIONE





STATISTICA





MATEMATICA E INFORMATICA








